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■ Oggi, qui, iomi sento a ca-
sa. Mi sento a casa perché so-
no immersa nel magnifico pa-
trimoniodi tradizioni chehan-
no forgiato la civiltà spagnola
nei secoli. Mi sento a casa per-
ché qui si respira aria di cultu-
ra e di orgoglio nazionale, di
radici e di futuro, di storia e di
identità.
Ed è proprio il tema

dell’identità il fulcro del nostro
comune impegno, e il terreno
di scontro fondamentale del
nostrotempo.L’identitàè infat-
ti il principale nemico del
mainstream globalista e tutti
noi che la difendiamo siamo il
bersaglio dei “pasionari” del
progressismo. Tutto
ciò che ci identifica
è sotto attacco.
È sotto attacco la

persona, e con lei il
valorestessodellavi-
ta umana. (...) Men-
tre ipresunti “buoni-
sti” vogliono impor-
ci la cultura dello
scarto, di vite che
non sono degne di
esserevissutesecon-
do canoni soggetti-
vi, di vite che posso-
noessere seleziona-
te, vendute o comprate come
fossero prodotti del supermer-
cato, di vite che possono auto-
distruggersi con la droga. Non
lo accettiamo, e i mostri non
siamo noi, ma chi in nome di
una presunta libertà propone
pratiche abominevoli come
l’utero in affitto o la droga libe-
ra.
È sotto attacco la famiglia,

nucleo imprescindibile per la
procreazione, l’educazione e
la formazione dei nostri figli,
centro degli affetti e della soli-
darietà tra generazioni, primo
luogo dell’appartenenza.
È sotto attacco l’identità ses-

suale,che le lobbyLgbtvorreb-
beroabbattereacolpidipropa-
ganda gender nelle scuole, nei
media, nelle istituzioni con
quel principio del self id – non
sonoquello che sonomaquel-
lo che sento – che colpisce pri-
ma di tutto i diritti e le conqui-
ste delle donne.

I VALORI DI UNA CIVILTÀ

Èsottoattacco lanostraspiri-
tualità, il senso del sacro e le
stesse radici cristiane, in nome
di un relativismo assoluto e di
unateismoaggressivo che fini-
scono per spianare la strada al
proselitismo fondamentalista.
Così la laicità dello Stato viene
usata come una clava contro i
simbolidel cristianesimomen-
tre si fingedinonvedereche in
Europa, ormai, interi quartieri
sono inmanoalla legge islami-
ca.
È sotto attacco il lavoro della

nostragente. (...) Sonosottoat-
tacco i confini delle nostre na-
zioni e dell’Europa, sottoposti
a una pressione spaventosa
dalla retorica immigrazionista
della sinistra (...).
È sotto attacco la nostra sto-

ria, processata vigliaccamente
dalla cancel culture della sini-
stra che tutto dimentica e tutto

distrugge. (..). In Europa le sta-
tue non si abbattono, le statue
le abbattono i talebani!
Èsottoattacco lanostra liber-

tà di espressione, censurata
ogni giorno nella vita reale, sui
mediaesui socialnetwork,dal-
la dittatura del politicamente
corretto (...)

Èsottoattacco laPatria, il va-
lore più alto che tiene insieme
tutti gli altri, perché è insieme
comunità, confini, storia e
identità.
(...) Sia chiaro che amare la

Patrianon significanoncrede-
re nell’Europa, perché Nazio-
ne ed Europa non sono valori
in contraddizione tra loro. Sol-
tanto la sinistra in malafede
può sostenere questo, perché
loro hanno sempre odiato la
patria e hanno cominciato ad
amare l’Europa solo quando
sonodiventatiorfanidell’Unio-
neSovietica. Infatti hanno cer-
cato di trasformare l’Europa
dei popoli e delle diversità in
una specie di stato sovietico,
tutto burocrazia, imposizioni
dall’alto e omologazione.
(...) Continueremo a dire

quello chenonci piacedi que-
sta Unione senza accettare di
essere definiti nemici dell’Eu-
ropa. Continueremo a dire, ad
esempio, che sulla transizione
ecologica serve un approccio
piùpragmaticoemeno ideolo-
gico.
(...) Garanzie che non ci da-

ranno certo Greta Thunberg e

le lobbymultinazionali che ne
dirigono la retorica, utilizzan-
do l’ecologia come trappola
per condurci verso una transi-
zioneenergetica che– fatta co-
sì - avrà costi ambientali e so-
ciali altissimi per noi e profitti
altissimi per loro. E ci conse-
gnerà mani e piedi alla Cina,
che venderà a noi un elettrico
prodotto con le centrali a car-
bone, mentre centinaia di mi-
gliaia di aziende europee ver-
ranno messe fuori mercato e
milionidi lavoratori rischieran-
no il posto di lavoro.

IL MANIFESTO DI MADRID

Continueremoadirechevo-
gliamo un’Europa protagoni-
sta sui grandi temi internazio-
nali. Per fermare l’immigrazio-
ne incontrollata dall’Africa e
dall’Asia,perdifendercidal ter-
rorismo islamico, per fronteg-
giare le sfide che ci arrivano
propriodallaCina,per costrui-
reponti verso l’AmericaLatina
che sta vivendo una stagione
molto difficile. E voglio ringra-
ziare pubblicamente Santiago
per aver voluto promuovere la

“Carta diMadrid”, che ho con-
vintamente firmato.Èunmani-
festo di valori straordinario per
unire le forze e aiutare i nostri
fratelli dell’America Latina a li-
berarsi dal giogo di governi di
ispirazione social-comunista
che ne stanno affamando i po-
poli.

Sono popoli fratelli, nelle lo-
ro vene scorre tantissimo san-
guespagnoloe italiano,dobbia-
mo aiutarli e sostenerli fino a
quando i tiranni non saranno
sconfitti, i signori delnarcotraf-
fico non saranno in galera e fi-
no a quando non torneranno
la libertà e la democrazia.

L’ORA DEI CONSERVATORI

Vogliamoun’Europapiùpre-
sente nel Mediterraneo, che è
stato culla della nostra civiltà e
da cui oggi l’Europa è sempre
più emarginata, mentre altri
paesi la fannodapadrone.Pen-
so alla Turchia di Erdogan che,
mentre noi ci dividiamomette
inatto il suoespansionismoag-

gressivo, minaccia
nazionieuropeeco-
me la Grecia o Ci-
pro, controlla la Li-
bia, ricatta l’Euro-
pacongli immigra-
ti clandestini e fi-
nanzia l’Islampoli-
tico in tutto il Vec-
chio Continente. E
l’Europaancora sta
lìaprendere incon-
siderazione l’ipote-
si dell’ingresso del-
la Turchia
nell’Unione. Non

lo permetteremo!
C’è, amici miei, un’altra Eu-

ropa possibile. E per costruirla
sarà fondamentale lanostrasal-
da alleanza, spagnoli e italiani,
fiancoafianco, insiemeapopo-
li fratelli che sono accomunati
a noi dalla nostra stessa matri-
ce latina.Cosìpotremocostrui-
re un’Europa più equilibrata. E
potremo riscoprire i veri valori
che hanno fondato l’Europa.
Vedete, in questi giorni tutti i

commentatori si interrogano
su come sarà l’Europa del do-
poMerkel…parlanodiDraghi,
di Macron e di qualche altra
personalità. Ecco, io penso che
noi, invece,dobbiamo lavorare
insieme perché l’Europa del
dopo-Merkel sia l’Europa dei
Conservatori, l’Europa dei pa-
trioti.
Proprio noi, che tutti i giorni

veniamo tacciati dai sedicenti
europeisti di volerla distrugge-
rementre sono loroche lastan-
no relegando ai margini della
storia, vogliamo vederla torna-
re al centro. Ripartendo da
quelle terre che l’Europa, la ci-
viltà europea, l’hanno creata,
forgiataesviluppataneimillen-
ni.Ripartendodall’EuropaLati-
na.
E se sono convinta che per

far rinascere l’Europa ci sia bi-
sogno della Spagna, oggi sono
feliceperchésochequi,di fron-
te a me, c’è la parte migliore
della Spagna. Fatta di persone
oneste e fiere, che rivendicano
per la propria terra un destino
all’altezza della propria storia.
Cari fratelli di Vox, cari pa-

trioti spagnoli, io oggi sono qui
aprometterviche inquestabat-
taglia non sarete soli. In questa
battaglia, al vostro fianco, avre-
te milioni e milioni di patrioti
italiani.
Viva la Spagna!
Viva l’Italia!
Viva l’Europa!
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RADICI CRISTIANE
«Relativismo e ateismo
mettono in pericolo le
nostre radici cristiane
e spianano la strada
al fondamentalismo
islamico»

DONNEMINACCIATE
«La minaccia alla
persona, alla famiglia e
all’identità sessuale
colpisce prima di tutto
i diritti e le conquiste
delle donne»

■ A Enrico Letta è rimasta così impressa la Spagna della guerra civile
degli anni Trenta del secolo scorso, che non è più riuscito ad andare
oltre. Ieri, a Mezz’orain più, condotto da Lucia Annunziata, il segretario
del PartitoDemocratico si è calatonei panni dei Repubblicani (sostenuti
dall’Urss di Stalin) per condannare il libero esercizio della dialettica de-
mocratica da parte di Giorgia Meloni. Letta ritiene che la presidente di
Fd’I ieri non parlasse «da un posto qualunque ma daMadrid, dal Con-
gresso di Vox, il partito neo franchista, tenuto a bada dal resto del siste-
ma, un partito che vuole rilanciare il regime franchista. Meloni era lì ed
era ospite d’onore». Si è scordato - magari non lo ha mai saputo - che
Santiago Abascal, leader di Vox, all’origine della sua carriera politica è
stato deputato nel Parlamento Basco per il Partido Popular e per questo
è stato nel mirino dei terroristi dell’Eta. Ma ormai Letta si è fissato col
fascismo e da lì non si schioda più.

IL PD ANCORA IMMERSO NELLA GUERRA IDEOLOGICA

Letta scambia Vox per un partito franchista

ECOLOGISMO
«La transizione
ecologica avrà costi
sociali altissimi
e ci consegnerà mani
e piedi alla Cina»

SINISTRA S0VIETICA
«La sinistra in malafede
ha iniziato ad amare
l’Europa solo quando
è rimasta orfana
dell’Unione Sovietica
E ora ne vuole riproporre
il modello statalista»

Pubblichiamo ampi stralci
dell’intervento di Giorgia

Meloni, presidente di
Fratelli d’Italia, a «VIVA 21.
La Spagna in piedi», evento

organizzato da Vox a
Madrid.

Enrico Letta (LaPresse)

Giorgia Meloni a Madrid
Attenti, l’Europa è sotto attacco
La leader di Fratelli d’Italia chiama gli spagnoli a difendere la patria resistendo all’espansione
cinese e turca, ma anche ai nemici interni che vogliono cancellare l’identità culturale dei popoli

Presidente dei conservatori europei, Giorgia Meloni ieri si è rivolta all’uditorio di «Viva 21» in lingua spagnola (LaPresse)
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